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  Genova, data del Protocollo 

 

 

Fascicolo: 2021/13.17.1.0.0/91 

 

 

 

 

 

Oggetto: 

 

 

 

 

 

S1092 – Verifica di assoggettabilità alla 

VIA per il progetto denominato: “Opera 

di difesa idraulica sul fosso dei Prelli”, 

nel Comune di Santo Stefano di Magra 

(SP) – Proponente: Sogegross S.p.A. - 

Riscontro a Vs. nota Prot-2026-0238861 

del 18/05/2026. 

 

  

Allegati: / 

 

Al Settore Valutazione Impatto Ambientale 

e Sviluppo Sostenibile 

 

SEDE   

 

 

 

 

 

 
 

 

Con la presente si riscontra la nota Prot-2026-0238861 del 18/05/2026, con cui si richiedeva 

parere nell’ambito del procedimento richiamato in oggetto. 

Il progetto deriva dalla necessità di evitare allagamenti in corrispondenza di un parcheggio a 

servizio di un nuovo centro commerciale, che verrà realizzato dallo stesso proponente in 

corrispondenza della SS 62 del Passo della Cisa e interessa un tratto del fosso dei Prelli che si estende 

per alcune centinaia di metri. 

L’opera consiste, in sintesi, nei seguenti interventi: 

• rimozione di tre attraversamenti sul lato nord dell’area di intervento; 

• realizzazione di un muro di sponda sinistra; 

• riporto di terreno in sponda sinistra; 

• trasformazione morfologica dell’area in destra idraulica mediante uno sbassamento del 

piano campagna dell’ordine di 20 cm; 

• realizzazione di un nuovo attraversamento a monte della SS 62 della Cisa. 

Le attività di cantiere avranno una durata complessiva stimata pari a circa 90 giorni naturali 

consecutivi. Si stima un flusso massimo medio pari a circa 2 mezzi pesanti al giorno per l’intera durata 

del cantiere.  

L’intero quantitativo di materiale derivante dagli scavi, stimato pari a circa 250 m3, verrà gestito 

come rifiuto speciale e conferito presso impianti autorizzati al recupero o allo smaltimento. I materiali 

necessari alla formazione dei rilevati e dei rinterri, stimati pari a circa 150 m3, verranno forniti da 

impianti di recupero autorizzati. 
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Nell’area interessata del progetto, che si colloca in un contesto territoriale caratterizzato da 

un’elevata antropizzazione, i recettori presenti sono costituiti prevalentemente da edifici residenziali, 

strutture commerciali e attività produttive localizzate lungo la SS 62 e lungo la viabilità limitrofa. Gli 

edifici residenziali più vicini alle aree operative di cantiere sono situati a distanze variabili tra circa 20 

e 120 m. 

Per quanto riguarda il comparto rumore, lo Studio preliminare ambientale riporta i risultati di 

alcuni rilievi fonometrici effettuati nel 2025, che mostrano la conformità alla zonizzazione acustica 

comunale.  

Per quanto riguarda le matrici di competenza dello scrivente Settore, gli unici impatti si potranno 

rilevare in fase di cantiere, e sono costituiti in particolare dalle emissioni dei mezzi d’opera, dalle 

polveri e dal rumore. Per minimizzare la dispersione delle polveri sono previste alcune misure di 

mitigazione, riportate nello Studio preliminare ambientale, che consistono principalmente nella 

bagnatura periodica delle superfici di lavoro e delle piste di cantiere nei periodi di maggiore siccità. 

Per quanto riguarda le emissioni sonore l’organizzazione delle lavorazioni sarà orientata alla 

riduzione delle interferenze con il contesto circostante attraverso: 

− utilizzo di macchinari conformi alle normative vigenti in materia di emissioni acustiche; 

− limitazione delle lavorazioni più rumorose alle fasce orarie diurne; 

− corretta manutenzione dei mezzi d’opera e delle attrezzature utilizzate; 

− pianificazione delle attività operative in modo da evitare la sovrapposizione di più 

sorgenti sonore nelle fasi di maggiore intensità delle lavorazioni. 

Vista la natura dell’opera in progetto e considerata la durata limitata del cantiere, non si 

riscontrano particolari criticità, purché in fase esecutiva siano attuate tutte le misure di mitigazione 

indicate dal proponente nello Studio preliminare ambientale.  

Non sussistono interferenze con il progetto di bonifica approvato dell’area SICAM, fonte 

principale di pressione ambientale per il fosso dei Prelli, in quanto l’area interessata dal progetto si 

trova a circa 2 km di distanza dal sito contaminato. 

Nel rimanere a disposizione per quanto dovesse rendersi necessario, si coglie l'occasione per 

porgere distinti saluti. 

 

 

Il Dirigente 

 

(Dott. Edoardo G. De Stefanis) 
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